
itti Parlamentari — 15570 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — la SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 12 GIUGNO 1911 

torpediniere necessita, secondo un accura to 
proget to del Genio civile di Venezia, di una 
spesa di 400.000 lire per le banch ine e di 200 
mila per lo scavo del canale. Le res tan t i 
100 mila dovrebbero servire per l 'acquis to 
di una draga per tener liberi i fondali . 
Provvedete dunque , onorevole ministro, al-
meno con questa somma, all'inizio di que-
sti modesti lavori, modesti p e r l a s p e s a m a 
di t a n t a impor tanza nei r iguardi militari . 

E lio finito, onorevoli colleghi. Mi sono 
permesso di rendere presenti alla Camera 
quest i proget t i di supremo interesse nazio-
nale, e io confido, a p p u n t o perchè nello 
stesso t empo molto modesti e veri, t rove-
ranno presso l 'onorevole ministro facile e 
benevola accoglienza. 

Oso sperare che si procederà alla loro 
p ron ta esecuzione: essi sono di v i ta le im-
por tanza , lo ripeto, per la regione f r iu lana 
e per il Veneto nei r iguardi economici, per 
il Paese tu t to , per l 'al t issimo e necessario 
scopo della sua ditesa. | 

Onorevole ministro, vogliate accogliere 
il mio ordine del giorno; dalla vos t ra cor-
tese e ben nota sollecitudine, dal vostro 
pa t r io t t i smo sarà risolto un problema che 
esige immedia ta soluzione, e voi non solo 
avrete la gra t i tudine dei nostri paesi, ma 
dal l ' I ta l ia intera. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Spe t t a ora di par la te 
all 'onorevole Celesia, che svolgerà anche il 
seguente ordine del giorno sottoscri t to pure 
dall 'onorevole Astengo: 

« La Camera inv i ta il Governo a prov-
vedere, occorrendo con leggi e mezzi nuovi, 
alla costruzione dei doppi binari r iconosciuti 
urgent i ed in ispecial modo a quelli di Spe-
zia, Ventimiglia, Firenze, E o m a , Messina, 
Catania ». 

C E L E S I A . Onorevoli colleghi, p rendo 
occasione dalla discussione di questo bilan-
cio anz i tu t to per ricordare, a t i tolo d 'onore 
per l 'onoievole Sacchi, che egli ha voluto , 
non molti giorni or sono, r ammen ta r s i del 
p r imo por to d ' I t a l i a e compiere un a t to di 
r iconoscimentodella grandissima impor tanza 
di questo porto, mediante sua visi ta sopra-
luogo che ha rialzato le nostre speranze e 
ci ha f a t t o credere che forse sia vicina, o 
meno lon tana , l 'epoca in cui una par te al-
meno dei nostri bisogni sarà r iconosciuta e 
sodis fa t ta . 

Io sono grato di questo a t t o all 'onore-
vole Sacchi e come genovese e come ligure. 
Perchè e f fe t t ivamente c'era bisogno di rial-
zare le nostre speranze, non solo ma altresì 

di d imost rare che il Governo tien conto 
dei bisogni della Liguria, del P i e m o n t e e 
della Lombard ia , che dal porto di Genova 
a t t ingono t a n t a pa r te della loro a t t iv i t à in-
dustr ia le e che le impor t an t i questioni por-
tua l i e ferroviar ie nostre non sono dimen-
t ica te . 

ISTon entrerò in dettagli ; l 'onorevole Sac-
chi ha già con i f a t t i d imos t ra to di volere, 
almeno in par te , fare qualche cosa per noi, 
sia col disegno di legge relat ivo alla costru-
zione della linea Ronco-Arquata , ed altre 
costruzioni ferroviarie che interessano il 
por to di S a v o n a ; mi permet to sol tanto di 
ricordare a lai, a me e alla Camera, ed un 
poco anche ai genovesi, come egli, con molta 
oppor tuni tà , abbia f a t t o r ichiamo alla que-
stione della mano d 'opera nel porto di Ge-
nova facendo appello alla equan imi tà ed al 
buon senso degli operai perchè non richie-
dano tar i f fe di lavoro t roppo alte, le quali 
finiscono per deviare dal por to di Genova 
le corrent i na tu ra l i del commercio che a 
quel por to affluiscono. 

Questo r ichiamo è s ta to molto oppor tuno 
e mol to ragionevole, ed è anche oppor tuno 
che sopra ques ta nota si insista perchè è 
certo, che, ment re da par te del presidente 
del consorzio si fa quan to è possibile per 
contenere i desideri, ta lvol ta non modesti , 
degli operai pure, questa voce oppor tuna , 
modera t a e lodevole del presidente del 
consorzio ha bisogno di essere conval idata 
dal l 'opera e da l l ' au to r i t à del ministro e 
del Pa r lamento ; anche di qui occorre ri-
cordare agli operai del porto di Genova che 
la moderazione darà loro il mezzo migliore 
col quale po t ranno conservare l ' a t t ua l e for-
t u n a del por to e che se invece insisteranno 
nel volere salari t roppo elevati (ed io non 
esito a dichiarare che quelli che si prat icano 
ora sono t roppo elevati) cont inuerà l 'esodo 
che in pa r t e si mani fes ta del nostro com-
mercio e specie dei carboni dal nostro porto; 
perchè se è vero che q u a n t i t a t i v a m e n t e lo 
scarico dei carboni nel porto di Genova 
è aumen ta to , è a l t r e t t an to vero che sarebbe 
aumen ta to di più se non si prat icassero in 
esso tar i ffe eccessive. 

So di dire cosa esat ta , a f fermando che una 
p a r t e del carico dei carboni dei piroscafi 
che venivano a f a r scalo nel por to di Ge-
nova viene e f fe t tua to in al t r i por t i , appunto 
perchè si riconosce che a Genova le tariffe 
sono t roppo elevate. 

Anch' io credo che sia vero (e l ' o n o r e v o l e 
ministro pot rà controllarlo con da t i di 
f a t t o che io non ho) che le stesse ferro-


